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Un racer puro fatto per sbaragliare la concorrenza e vincere
le principali regate mediterranee. Con pochi accorgimenti, lo
scafo diventa da cruiser pir un armatore evoluto

Faster than the wind

A pure racer boat built to beat competition and win the main
Mediterranean races. With just a few changes the hull turns
into a cruiser for a skillful sailor
by Niccolo Volpati photo by F. Taccolg©®
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» IL NAVIGATORE SMANETTA COSTANTE-
MENTE SUI PULSANTI DEGLI STRUMENTI. |
dati alfanumerici passano da un display all'altro
e faccio ancora piu fatica a capire a cosa si ri-
feriscano. Come se non bastasse, sono il pit a
poppa possibile per cercare di non di-
sturbare l'equipaggio in manovra

e, con l'avanzare delletd, & in ||

te piti veloce del vento. A qualsiasi andatura, con
qualsiasi intensita. Del resto, non mi trovo su uno

7 scafo qualsiasi, ma sul SuperNikka. |l progetto

¢ frutto di una collaborazione tra Vismara, Mike
Mills, che si & concentrato sulle linee d'acqua, e
I'armatore Roberto Lacorte. Il cantiere

”///// //////////, Vismara ha osato e ha fatto scel-

=
"-‘.'—__ te estreme, molto innovative.

aumento anche la miopia. A 4\ DISPONIBILE "= | volumi a prua, per esempio,
bordo sono tutti super pro- V' IN ALLESTIMENTO \§ non sono cosi pochi come
fessionisti. Tutti in divisa e REGATA OPPURE § ti aspetteresti da un racer

concentrati. Sono un po’
intimorito dall'idea di alza-
re la mano per fare una do-
manda. Il navigatore sembra "=,
cordiale e cosi prendo corag-
gio. Gli chiedo se il terzo display
dallalto alla base d'albero indichi
Iintensita del vento. Si gira, mi sorride e
mi dice che quella & la velocita della barca. «Per
non sbagliarti — mi spiega - ricordati che su que-
sta barca il SOG & sempre maggiore dell'inten-
sita del vento». Ho fatto la figura del pivello, ma
non & solo colpa della miopia. Non sono abitua-
to a stare su uno scafo che naviga regolarmen-
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CROCIERA. PER
QUEST’ULTIMA, PER
ESEMPIO, E PREVISTO
ANCHE UN BOMA
= DIFFERENTE. I\\

ey 1!

% puro che deve tagliare I'on-
§\ da che si trova davanti. Lo
\\ scopo & quello di avere una
prua piu larga che possa fa-
cilitare la planata. Lo scafo
deve stare sopra alla_superficie
dell'acqua e lo deve fare anche con
poco vento. Lo spigolo ¢'s, ovviamente,

ed e davvero molto pronunciato. Se la porti con
I'angolo giusto, la barca si appoggia e prende il
volo. E stata progettata per dare il meglio di sé in
un range di vento compreso tra 8 e 18 nodi. Noi
abbiamo avuto modo di testarla con arie piu leg-
gere. Usciti dal porto di Marina di Pisa, la prima

cosa a cui si dedica I'equipaggio & far scendere
la chiglia. Ci vogliono quasi due minuti per com-
piere l'operazione e passare dai quasi 3 metri ai
4,20 previsti con chiglia tutta abbassata. Si deve
procedere molto piano perché la chiglia & libera
di muoversi verso prua e verso poppa e se la si
abbassa mentre si naviga troppo velocemente si
rischia di rompere qualcosa. Del resto & partico-
lare perché la pinna ¢ fatta in acciaio “scatolato”,
nel senso che & vuoto all'interno. In questo modo
il peso pud essere concentrato tutto il pitt in bas-
so possibile. Queste barche sono ossessionate
dal peso piu di una fotomodella anoressica pri-

ma di una sfilata. Alla bilancia SuperNikka ha fat-
to registrare 16.500 kg che diventano 17.000 con

tutta l'attrezzatura da regata. Per centrare que-
sto risultato non si & tralasciato nulla. Le sartie,
per esempio, realizzate da Carbo-Link, sono un
filo unico di carbonio per un peso totale di soli 52
kg. Un tondino tradizionale sarebbe pesato alme-
no quattro volte tanto. Si & risparmiato peso sugli
impianti e perfino sui pannelli, visto che il sistema
studiato da Mastervolt prevede un monitoraggio
che avviene attraverso i display degli strumenti
da regata o attraverso un tablet.




Larmatore intende usarla in crociera con la moglie e un solo marinaio. Il layout prevede percio 2 cabine doppie
con 2 bagni separati. E gia in costruzione un secondo scafo identico, ma in versione crociera.

The owner will sail with his wife and one crew member. So the layout has two double cabins and two separate
bathrooms. A second identical hull is already under construction but in a cruiser version.

ROBERTO LAGORTE, ARMATORE

P «Labarcasi & comportata benissimo sin da subito, meglio perfino di quanto ci si pote-
va aspettare. Abbiamo vinto la 151 che ha rappresentato il passaggio dalla teoria alla prati-
ca. In quella occasione ci siamo accorti che SuperNikka andava perfino oltre le aspettative
perché navigava piti veloce di quanto ci diceva la teoria. La barca & molto agile e siamo
percid riusciti a destreggiarsi come nel passaggio dell’Elba. Merito anche di un pozzetto di
tutto rispetto che comprende, tra gli altri, Tommaso Chieffi, Andrea Casale e Andrea Forna-
ro. Passate le “piatte equatoriali dell’Elba”, abbiamo fatto una bolina con 12 nodi di vento e
SuperNikka & riuscita ad andare addirittura piti veloce di barche di dimensioni maggiori. A
Saint Tropez, durante la settimana della Giraglia ho provato una sensazione molto intensa
quando tenevo la ruota e la barca filava a 23 nodi di velocita. Una grande emozione anche
perché navigare a quella velocita incute anche un po’ di timore, E esaltante, ma bisogna sa-
per portare nel modo corretto la barca. Lo spigolo lavora molto bene. Se o si fa appoggiare
nel modo giusto, la barca parte e la sensazione & quella di essere al timone di un catamara-
no che punta lo scafo, i alza e sfreccia sull'acqua.

ROBERTO LACORTE, OWNER

P «The boat behaved very well from the very start, better even than could have been
expected. We beat the 151, which represented the move from theory to practice. In this
instance we realised that SuperNikka exceeded expectations because she sailed faster
than what theory had told us. She is very agile and we therefore managed to manoeuvre
well, for instance around Elba. Of course also thanks to an excellent cockpit including
Tommaso Chieffi, Andrea Casale and Andrea Fornaro, among others. Once we passed
the “equatorial straits of Elba” we sailed close-haul at 12 knots of wind and Superhikka
managed to go even faster than bigger boats. At Saint Tropez, during the week of the
Giraglia, | felt some very intense feelings when | held the wheel and the boat flew at 23
knots of speed. Excitement also because sailing at those speeds incites a bit of fear.
Though it's elating, you need to know how to handle the boat. The edge works really well.
When correctly rested, the boat flies and you feel like you're at the rudder of a catamaran
that levels the hull, raises itself and shoots through the water». J
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TAZIONI A VELA//Under sail performance

ra angolo vento reale velocita

f sailing angle real wind kn speed kn
tretta//close hauled ~ 35° 74 76
/windward 45° 7.1 7.8
windward 45° 6.7 6.8
'windward 50° 6.5 6.8
‘windward 50° 6.0 7.0Code0

arga//windward ~ 60° 6.4 7.0

o//beam reach 90° 5.5 7.0

broad reach 130° 6.1 8.1
gennaker

SCHEDA TECNICA//PERFORMANCES AND DETAILS

VISMARA MARINE
Piazza San Benedetto
del Tronto 1, 55049
Viareggio (Lucca),

tel. 0584 371253,
www.vismaramarine.it

Progetto//Project
Alessandro Vismara and

Mills Yacht Design

Scafo Lunghezza fuori
tutto 19,00 m e baglio
massimo 5,00 m e
dislocamento 16.500 kg

e dislocamento versione
crociera 19.000 kg o
pescaggio minimo 2,95 m
pescaggio massimo 4,20 m

I dati di velocita
mettono in evidenza il
range di vento ideale
per Supernikka: tra
gli 8 ei 18 nodi, sia di
bolina, sia al lasco.

The speed data
enhance the
Supernikka ideal
wind range: between
8 and 18 knots both
close hauled and
broad reach.

* superficie velica 241 mq
° materiali di costruzione
sandwich di carbonio

e resina epossidica
sottovuoto e motore 75 cv

Hull
LOA 19.00 m e max beam
5.00m e displacement

Prestazioni a vela

vento angolo nodi
/Iwind //angle //Knots

74 3° 76
7,7 45° 78
67 45° 68@
65 50° 68
60 50° 7,0
64 60° 7,0
55 90° 7,0
6,1 130° 81

16,500 kg ° Cruiser

version displacement
19,000 kg ° min draft
2.95 m o max draft 4.20m
o sail surface 241 mq ©
building material sandwiclt
of carbon and vacuum

epossidic resin e enging
75 hp

Under sail performan

\RCHE Ottobre 2015//Octaber 2015




arca & ovviamente in carbonio e per
magrante” si & deciso d'imbarcare un
che consente di non riempirsi di pe-
itoi di acqua dolce. Con pochi accor-
oarca & pronta per la crociera. |l peso
10 cresce fino a 19.000 kg che & co-
1olto poco per uno scafo di 19 me-
ezza. Noi I'abbiamo testata in assetto
Niente generatore o elica di prua che
viamente sbarcati. Il vento & davvero
pre meno di otto nodi. Salta anche di
rende difficile fare tutte le regolazioni.
ente, comunque, che in pit di tre ore
ostantemente navigato pit veloci del
il code 0 a 50° di angolo siamo arri-
1i di velocita con 6 di intensita. Ancor
dente con il gennaker al lasco perché
filava 2 nodi piti del vento: 6,1 I'inten-
1 velocita barca. E meno male che il
Vismara € stato studiato per dare il
1 sopra gli otto nodi di vento.

SAPTAIN IS CONSTANTLY FIDDLING
WITH INSTRUMENT  SWITCHES.
ic data passes from one display
and | find it harder and harder to
what they refer to. As if that’s not
1 as far at the stern as possible
o disturb the working crew and as
nave passed my short-sightedness
ed. On board everyone's super

Everyone is in uniform and

&
et

concentrating. The idea of raising .my hand to
ask a question frightens me. The captain seems
friendly and so | build up the courage. | ask
him if the third display spanning the top to the
bottom of the mast shows wind intensity. He
turns around, smiles and tells me that it's boat
speed. “So you don't get them confused,” he
explains, “remember that on this boat SOG is
always higher than wind intensity.” I'd made a fool
of myself and not just due to my poor eyesight.
I'm not used to being on a boat that regularly
sails faster than the wind. At any speed, at any
intensity. But after all, 'm not on any old boat,

I'm on a SuperNikka. The project is the result of
a collaboration between Vismara, Mike Mills (who
focused on the waterlines) and owner Roberto
Lacorte. Vismara dared to make extreme
and highly innovative decisions. For instance,
volume at the bow isn't as low as you'd expect
for a racer that has to cut through the wave in
front of it. The aim was to have a wider bow to
facilitate planing. The boat must remain above
the water surface, even in low winds. There's an
edge, obviously, and it's very pronounced. If you
take the correct angle, the boat rests and takes
flight. She was designed to give it all she's got
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SERGIO MONFARDINI, RESPONSABILE TECNICO

DI MASTERVOLT ITALIA

D Tutti gli impianti di bordo sono Mastervolt, che &
parte del team di progettazione insieme al cantiere e
all'armatore. L'azienda ha iniziato a lavorare quando Su-
perNikka era ancora un'idea, forse uno schizzo, nemme-
no un progetto vero e proprio. Fa parte dei “dietologi”,
impegnata come gli altri a risparmiare peso senza com-
promettere le performance. «Quello che ¢'¢ a bordo di
SuperNikka & parte del nostro “light Kit", — spiega Ser-
gio Monfardini, responsabile tecnico dell’azienda toscana.
Il lavoro si & concentrato nelle massime sinergie possibili
per risparmiare ingombri e pesi. La parola magica & si-
stema integrato che tradotto significa che quello elettri-
co di bordo & integrato con quello di ricarica, con quel-
lo di accumulo, con quello di monitoraggio e cosi via. Si
tratta di sistemi digitali i distribuzione che permettono di
miniaturizzare la gestione della potenza. Non ¢'é un pan-
nello per I'impianto con un cavo che gira dietro a tutte le
paratie della barca. Tutto il monitoraggio degli impianti si
fa attraverso i display degli strumenti di navigazione che
si trovano gia in plancia. Questo permette di risparmiare
peso e ingombro. In alternativa, si pud controllare tutti.i
sistemi, perfino la domotica, attraverso un tablet. La no-
vitd di SuperNikka é che questi sistemi erano, fino a oggi,
a discrezione di imbarcazioni piti grandi. Questo proget-
to ha il merito di aver portato un sistema integrato cosi
avanzato anche a bordo di uno scafo dalle dimensioni piti
contenute», racconta Monfardini.

SERGIO MONFARDINI, TECHNICAL MANAGER AT
MASTERVOLT ITALIA

» All the onboard systems are Mastervolt, which
forms part of the design team alongside the ship yard and
the owner. The company started work when SuperNikka
was still just an idea, a sketch, not a real project. It's
one of the “dieticians” employed, like the others, to
reduce weight without compromising performance.
«What's on board SuperNikka is part of our “light kit","
explains Sergio Monfardini, technical director at the
Tuscan company. The work focused on creating the best
combinations possible to reduce bulk and weight. The
magic word is integrated system, which translated means
that the on board electrical system is integrated with the
charging system, the storage system, the monitoring
system, and so on and so forth. They are digital
distribution systems that miniaturise power management.
There is not one single panel for the system with a wire
that winds around all the bulkheads of the boat. All
systems are monitored using the displays of navigation
instruments already in the bridge. This reduces weight
and bulk. Alternatively, you can check all the systems,
even domotics, using a tablet. Until now, the innovation
that is these systems was only used by larger boats. “The
advantage of this project is that it has managed to bring
such an advanced integrated system aboard a boat with
much smaller dimensions,» says Monfardini.

in a wind range between 8 and 18 knots. When
we tested her the wind was lighter than that.
Leaving the port of Marina di Pisa, the first thing
the crew did was lower the keel. It took almost
two minutes to complete the operation and move
from 3 metres to an expected 4.20 with the keel
entirely lowered. We have to proceed very

the system created by Mastervolt monitors what
happens on the displays of regatta instruments
or on a tablet. Obviously the entire boat is made
of carbon and to reduce even more weight,
the decision was made to install a desalination
system to avoid carrying heavy tanks of drinking

water, After a few twiddles, the boat is

slowly because the keel is free to ///////////// ready for cruising. The overall weight
move towards bow and towards I/ = increases to 19,000kg which is

stern and if it is lowered when \\

== nonetheless very low for a 19m

sailing too fast there is the risk \\\ ISjﬁﬁX[éiE i boat. We tested her in regatta
that something will break. IN BOTH RACE OR § mentality. There are no bow

N
It's also different because \
the fin is made of ‘boxed” N
steel, in the sense that it's §\

~

CRUISE VERSIONS. FOR N :
INSTANCE THE LATTER % are obviously taken off board.
HAS A DIFFERENT =~ \

§ generators or propellers, they

The wind really is very low:

hollow inside. All the weight "=, BOMA. \\\\\ it seems to be less than eight

can therefore be concentrated = /"Il knots. It jumps continuously and
i = it diffi

as low as possible. These boats ////// /////// makes it difficult to carry out all the

are more obsessed with weight than
an_anorexic model before a runway show.

On the scales, SuperNikka comes in at 16,500kg
and 17,000kg with all the regatta equipment. To
achieve this result, nothing was left to chance. For
instance, the shrouds, made by Carbo-Link, are
one strand of carbon and have a total weight of
just 52 kg. A traditional bar would have weighed
at least four times as much. The weight of the

systems and even the panels was reduced as

/

regulations. It's amazing that in over

three hours we constantly sailed faster than
the wind. With the code at an angle between 0
and 50°, we reached 7 knots of speed with 6
of intensity. It was even more amazing with the
gennaker at broad reach as SuperNikka sailed 2
knots faster than the wind: 6.1 intensity and 8.
boat speed. And | thought the boat designed by
Vismara was designed to give all she can over
eight knots of wind. |




